
IN ITALIA 

Sgomberata l'ex Pantanella 
2000 extracomunitari romani 
trasferiti in alcuni residence 
nei paesi della provincia 

Arrivati a destinazione 
scatta la protesta dei sindaci 
«Nessuno ci ha informato... 
C'è posto per 60 e sono 300... » 

Due immagini della Pantanella, la città ghetto degli Immigrati romani I 
duemila nord-africani ed asiatici lasciano i palazzi dell'ex fabbrica sulla 

CasiNna L esodo comincia ali alba e prosegue per qualche ora. Nel 
primo pomeriggio, prende fuoco una parte dell'edificio l vìgili del fuoco 

riescono a circoscrivere le fiamma. Non ci sono feriti. 

Immigrati «deportati» e respinti 
Sgomberato il «ghetto» degli immigrati nella capitale II 
trasloco forzato è iniziato con una lunga attesa fin dal
le prime ore dell'alba, è terminato al tramonto tra i ba
gliori di un fuoco appiccato per disperazione. La de
portazione negli otto centn del litorale è stata un mez
zo fallimento. I sindaci, non avvertiti dell'arrivo degli 
immigrati, si sono ribellati. Alberghetti con pochi posti 
si sono visti «recapitare» centinaia di persone. 

DELIA VACCARKLLO 

Wm ROMA. L esodo degli im
migrati dalla Pantanella città-
ghetto di Roma, comincia con 
un'attesa snervante alle pnme 
luci dell alba E termina al tra
monto tra i bagliori di un rogo 
appiccato per disperazione Li 
hanno «mutati» nelle città del
la provincia Ma la deportazio
ne è stata un mezzo fallimen
to I sindaci e gli abitanti dei 
comuni che. senza preavviso, 
si sono visti .recapitare» gli im
migrati, ora sono in rivolta 
contro il Campidoglio 

È ancora notte fonda nel ri
fugio degli immigrati L'ex-pa-
sJilicio. sulla Casilina, dove da 
mesi sono stipati più di 2000 
extracomunitan è presidiato 
da giornalisti, studenti ed 
esponenti politici Si attende lo 
sgombero <a sorpresa», annun
ciato da indiscrezioni Pakista
ni, arabi, cingalesi non sono 
riusciti a chiudere occhio «ab
biamo paura che arrivi la poli
zia» Alcuni si allontanano si-, 
lenziosi, escono dai canceli e 
spariscono nel buio Gli altri 
aspettano All'alba lira un ven
to gelido nel grande piazzale 
desolato Ancora niente, nes
suna novità Alle 7, due ca
mion si fermano dinanzi al-
I ex Pantanella «Siamo qui per 
il trasloco, ci ha chiamati il Co
mune, aspettiamo altri 30 au
tomezzi» Inizia cosi, vengono 
chiusi subito i cancelli I consi
glieri comunali comunisti e 
verdi, contrari alla «deportazio
ne», rimangono fuori, in attesa 
della polizia, per chiedere I in
tervento degli assessori com
petenti Anche monsignor Di 
Licgro della Caritas critica 
aspramente I intera operazio
ne «Non ci muoviamo se non 
arriva il sindaco - dicono gli 
immigrati - Il trasferimento do
veva essere concordato, inve
ce non sappiamo nulla» 

Alle 8. le forze dell ordine, in 
assetto di guerra, bloccano il 
trallico lungo il tratto della Ca-
silina. dove sorgono i palazzo
ni fatiscenti dell ex-pastificio 
Polizia, carabinieri, vigili urba
ni, tutti con gli elmetti e i man
ganelli in pugno Giungono 
anche gli assessori al Patrimo
nio e ai Servizi sociali Da mesi 

si sono impegnati per realizza
re i centri di accoglienza previ
sti dalla «legge Martelli» Tutto 
inutile Adesso, per attuare lo 
sgombero «a sorpresa», gli im
migrati verranno alloggiati 
temporaneamente in residen
ce fuon Roma 

Gli immigrati si siedono per 
terra dietro i cancelli chiusi, 
cantando in coro «we shall 
overcome» In un piccolo 
•camper* dei vigili urbani, si 
tiene un incontro tra assessori, 
consiglien e rappresentati del
le comunità C e tensione Gli 
abitanti della zona inveiscono 
contro gli extracomunitari 
«Che vadano via - npetono -
qui sporcano e portano le ma
lattie» Gli immigrati aspettano, 
impauriti, tesi Alle 11 si riuni
scono in assemblea per ri
spondere alle proposte del Co
mune, si fanno coraggio, si 
promettono che «resisteran
no» Di là oltre i cancelli viene 
pronuncialo sottovoce I ulti
matum «trai Sminuii carichia
mo» Il tempo sembra dilatarsi 
Poi. improvviso, arriva il si «an
diamo via - dicono gli extracc-
munitari - ma vogliamo un ac
cordo scritto» Segue un'altra 
nunione con gli amministrato-
n mentre gli agenti presidiano 
i cancelli, un cordone di elmet
ti e manganelli II silenzio si fa 
di piombo, la carica non sem
bra ancora scongiurata Infine 
il documento viene siglato ga
rantiti i pasti la sistemazione 
per etnie, la tessera gratuita 
per l'uso dei pullman, visto che 
i residence si trovano tutti fuori 
città Poi, assicura il comune, 
entro sci mesi, tutti quelli che 
hanno il permesso di soggior
no verranno trasferiti nei centri 
di accoglienza 

Un lungo corteo di valigie 
verso i cancelli Nel piazzale si 
formano dieci, venti, cento ca
pannelli, sacchi di plastica, 
borse, cartoni legati con lo 
spago, le poche cose di un po
polo in esilio Escono uno alla 
volta, superano il cordone di 
agenti e salgono sui pullman 
Si lasciano alle spalle la Panta
nella diretti nei paesi della pro
vincia romana. Lavinio, Ladi-
spoli, Aricela San Vito, Cister
na di Latina, Fiumiclnio, Nero-

Contratto scuola e Golfo 
Blocco degli scrutini 
Ma sullo sciopero generale 
è rissa nei Cobas 
«ROMA. I Cobas della 
scuola tengono duro Per nul
la intimorii dalle minacce del 
ministro della Pubblica istru
zione («Confido nella saggez
za dei professori - ha npeluto 
ieri Bianco - e mi auguro che 
non diventino fuonlegge») né 
dall'isolamento in cui si trova
no all'interno della categona. 
hanno confermato il blocco 
degli scrutini del primo qua
drimestre, che nella maggio
ranza delle scuole inizieranno 
solo la prossima settimana 
Sola tra qualche giorno quin
di, sarà possibile valutare il 
grado di adesione degli inse
gnanti ali agitazione Uniti sul 
fronte degli scrutini i Cobas 
sono però lacerati al loro in
terno su quello dello sciopero 
generale contro la guerra an
nunciato qualche giorno fa 
per il 15 febbraio, un nuovo 

episodio della «faida», ormai 
senza esclusione di colpi, tra 
le diverse anime dei comitati 
di base A smentire la convo
cazione dello sciopero è I «e 
secutivo tecnico nazionale» 
dei Cobas (i cosiddetti «Uni 
cobas»), che parla di «Iniziati
va contrabbandata come na
zionale», la cui organizzazio
ne spetta semmai a una pros
sima assemblea nazionale E 
l'annuncio «effettuato da una 
parte dei Cobas scuola di Ro
ma» mette «oggettivamente in 
pericolo il dialogo con le altre 
realtà del mondo del lavoro» 
Sul fronte opposto si tenta ora 
una parziale marcia indietro 
la data del 15 febbraio sareb
be stata solo «proposta» Ma in 
ogni caso la presa di posizio
ne degli Umcobas sarebbe 
•un'operazione di bassa lega 
settaria da parte di un piccolo 
gruppo che non ha seguito» 

la e un altro piccolo centro, 
dove sono previsti 1400 posti, 
ma non tutti risulteranno di
sponibili I sindaci infatti non 
erano stati avvertiti la notizia 
I hanno saputa dal Tg A Lati
na e a San Vito Romano alber
ghetti da poche decine di posti 
hanno dovuto accogliere cen
tinaia di persone Ora I sindaci 
accusano gli amministratori di 
Roma «ma che bravi' Risolvo

no i loro problemi scaricandoli 
sulla provincia» 

Mentre alcuni raggiungono I 
residence, un grande incendio 
divampa nell'ex-pastificio Un 
rogo doloso, un gesto dispera
to contro il trasfenmento forza
to Il fuoco invade una palazzi
na di due piani, alcuni Immi
grati cercano di salvarsi gettan
dosi dalle finestre, il capo reli
gioso della Pantanella viene 

tratto in salvo appena in tem
po Era nmasto intrappolato 
nel sotteraneo della palazzina, 
mentre smantellava la mo
schea allestita dalla comunità 
pakistana 

Un piccolo focolaio divam
pa anche in un altro edificio, 
ora disabitato Una grande co
lonna di fumo sì leva alta nelle 
prime ore del pomeriggio dal-
l'ex-pasuficio, ormai deserto 

Casa degli extracomunitari 
perquisita a Milano 
La polizia cercava armi 
• 1 MILANO Ieri mattina poco dopo le sci la palazzina di via Col 
leoni I ex sede della Motonzzazionc civile era circondata Cento
quaranta uomini in divisa erano pronti a sfondare vetri e portoni 
per perquisire da cima a fondo quei locali abbandonati dove da 
un anno vivono ammassati più di 200 immigrati Sono soprattutto 
tunisini, algerini e marocchini, ma anche somali ed eritrei Quan
do le lorze dell'ordine hanno sfondato le porte d accesso hanno 
contato 210 persone alla fine dell operazione 66 erano in que
stura e in serata 51 di loro sono state espulse perché non avevano 
i documenti in regola 

•Avremmo anche potuto arrestarli - spiega il responsabile 
dell'Ufficio Stranieri, il dottor Cavaciocchi - Ma l'obicttivo era 
quello di individuare e allontanare le persone che non sono in re
gola, che non potranno mai avere un permesso di soggiorno, che 
sono dedite a spaccio di droga» 

La droga, polizia e carabinieri l'hanno cercata per più di tre 
ore con una perquisizione capillare che non ha trascurato nulla 
Dalle montagne di oggetti e indumenti gettati per terra è saltata 
fuon soltanto una bustina con 10 grammi di eroina e un sacchet
to con un etto di mariuana che hanno portato all'arresto di un tu
nisino, Rashid Mclki, e di un giovane del Gambia, Momodou 
Bahow Un terzo arresto è stato fatto per ricettazione un ospite 
della palazzina nascondeva tra le sue cose autoradio, registratori 
e argenteria che si ritiene fossero rubati Due scacciacani, e una 
dozzina di coltelli sono le armi requisite 

Passata la tempesta in via Cotteom è rimasta una folla spauri
ta e inquieta. Sapevano che tra loro c'erano spacciatori, a volle 
questa presenza era stata motivo di feroci litigi Ma adesso sono 
convinti che l'incursione della polizia non sia stata solo un con
trollo -cercavano esplosivo? pensano che tra di noi ci siano ter
roristi''» La questura nega, il terrorismo non c'entra 6 solo inizia
ta una nuòva fase che ha come obiettivo I espulsione di tutti gli ir
regolari 

«Toma da Saddam, arabo terrorista» 
«Vai da Saddam, arabo terrorista». La situazione 
degli immigrati si fa sempre più difficile. Qualcu
no ha rimpatriato le famiglie, molti sono ripartiti. 
«Eppure noi siamo uomini di pace» dice Mamun 
Lekroun « e siamo contro la guerra del Golfo. Per
ché ci trattate cosi7». Cresce ti clima di diffidenza: 
bloccate le iniziative culturali e, quel che è peg
gio, viene rifiutato loro il lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALOTTI 

• a GENOVA. «Abbiamo 
paura Da quando è scoppia
ta la guerra del Golfo ci sen
tiamo segnati Ieri un signore 
m'ha detto in piazza «vai da 
Saddam, arabo terrorista» e 
la gente, anche se non lo di
ce, sembra pensarlo» 

Mamun Lekroun, nato in 
Marocco 22 anni fa, da quat
tro vive nel nostro paese Ha 
una casa dove ha fatto venire 

la moglie Maija e dove è nato 

Buatro mesi fa suo figlio 
lamza, arabo-genovese di 

seconda generazione, ha un 
lavoro soddisfacente come 
dingente della pnma coope
rativa edilizia costituita a Ge
nova fra emigrati nordafrica
ni, si esprime in un italiano 
fluente t . insomma, un citta
dino integrato Ma oggi ha 
paura, sente un senso di gelo 

attorno a lui solo perché ara
bo 

Mamun è un giovane im
pegnato a costruire un dialo
go fra la sua comunità emi
grata dal Maghreb e t geno
vesi, ha costituito insieme 
con altri immigrati una asso
ciazione culturale e organiz
zato quattro giornate dedica
te a far conoscere meglio la 
condizione dei nordafricani 

•Avevamo in programma 
un convegno di due giorni 
per discutere i problemi della 
donna araba immigrata e al
tre due giornate da dedicare 
alla nostra cultura presentan
do musica, teatro e cinema -
dice Mamoun - ma non po
tremo farle, ci hanno fatto 
capire che non è aria» 

Ma l'aspetto peggiore è il 
nfiuto del lavoro. Con lo 

scoppio della guerra nessu
no ha più dato commesse al
la cooperativa edilizia Chi 
faceva lavoretti ai mercati e 
nelle officine non riesce più a 
trovarne I più disperati, quel
li che vanno in giro col bor
sone, trovano, sempre più 
porte chiuse 

«Eppure - dice Mamoun -
la nostra cultura islamica è 
pacifica. Il nostro saluto si
gnifica «la pace sia con te» e 
noi siamo contro la guerra 
Siamo contro Saddam e il 
suo appello al terrorismo e 
contro l'invasione del Kuwait 
ma anche contro la guerra 
scatenata dagli americani 
nel Golfo Questa guerra non 
è giusta, le vere ragioni sono, 
da una parte e dall'altra, 
quelle del potere e del petro
lio Noi slamo perché si fermi 
la guerra, proprio come han

no detto i governi del grande 
Maghreb dove siamo nati». 

Marocchini, tunisini, alge-
nni, mauntam, a Genova so
no in cinquemila ad avvertire 
una ostilità crescente Chi 
aveva fatto venire la famiglia, 
l'ha subito fatta ripartire e 
ogni giorno numerosi immi
grati decidono di rimpatriare 
per paura degli sviluppi della 
guerra 

«La vita dell'immigrato è 
già dura, se poi è senza casa 
e senza lavoro cosa succede7 

Un giorno va a mangiare alla 
chiesa e dorme su II auto e lo 
fa anche altre volte ma poi il 
pencolo è che ceda a chi gli 
offre non un lavoro onesto 
ma un guadagno più facile 
con la droga» 

Adesso, all'ansia e alla fa
me, si è aggiunta la paura 

Acquisita dal giudice la lettera degli operatori di Forte Braschi sulla «guerra interna» 

«Falsa la nota su Gladio e Bologna? 
Sicuramente lo è la smentita del Sismi» 
Documento Sismi sulla strage di Bologna, atto se
condo Su carta intestata del Raggruppamento unità 
difesa, un anonimo gruppo di operatori di Forte Bra
schi ha raccontato perché può essere vero lo «strano 
appunto» del Sismi che indica responsabilità di Gla
dio nella strage E il giudice Ionta ha acquisto negli 
atti dell'inchiesta la lettera, giunta a Falco Accame. 
«Le smentite del Sismi - scrivono - sono puerili». 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Che sia vero, vero
simile o falso il documento 
del Sismi sulle responsabilità 
di Gladio per la strage di Bolo
gna rappresenta certo un «at
to di guerra interna» Un ricat
to un avvertimento, una ritor
sione Qualcosa che fa capire 
come ali interno del Sismi si 
respiri un aria da grandi e 
oscure manovre Lo testimo
nia una lettera scritta dagli 

•operatori di Forte Braschi», su 
carta intestata del «Raggrup
pamento unità difesa», arriva
ta a Falco Accame e che è sta
ta acquisita dal sostituto pro
curatore Franco Ionta agli atti 
del procedimento aperto sul 
documento del Sismi che si n-
ferisce alla strage di Bologna 
del ì agosto 1980 Un proce
dimento penale contro ignoti 
che ipotizza il reato di sottra

zione o falsificazione di docu
menti inerenti la sicurezza 
dello Slato 

Sta accadendo Insomma, 
qualcosa di molto strano in 
quest ultimo mese di gestione 
Martini II Sismi sembra aver 
aperto un «ufficio stampa» ad
detto a smentire le alferma-
zioni dei giornali, mentre 
qualche altro personaggio 
che si aggira a Forte Braschi 
sembra aver avvialo una ini
ziativa di «apertura» all'ester
no dei segreti del servizio d in
formazione militare Cosi, in 
una sorla di paradossale brac
cio di ferro, qualcuno ha (alto 
circolare un documento si
glato dal direttore del Sismi 
Martini e dal suo numero due 
Inzenlli in cui si dice che l'e
splosivo usato alla stazione di 
Bologna farebbe parte dei Na
sco dell operazione Gladio I 
vertici del servizio hanno im
mediatamente smentito l'au

tenticità della carta, con una 
serie di «nllevi oggettivi» Solle
citando un'altra controsmen-
tita «interna» che ora è agli atti 
del processo 

Che cosa c'è senno nella 
lettera7 Sei punti in nsposta al
la smentila dell'ammiraglio 
Martini e una considerazione 
dai toni davvero allusivi In
nanzitutto le sigle secondo gli 
anonimi 007 sono sicuramen
te di Martini e Inzerilli Poi il 
loro significato, non si tratta di 
una firma ma una classica si
gla di «presa visione- successi
va Perché7 Si chiede la lette
ra C e quindi una «lettura» 
della provenienza • per il te
nore sembra redatto da uri 
centro Cs ed inviato alla prima 
divisione» 

Quindi la lettera contiene la 
spiegazione del fatto che non 
è vero che nel Sismi I attendi
bilità della fonte viene misura

ta in numeri, ma in lettere 
con I eventuale aggiunta di 
numeri «Attendibilità A» cosi 
come veniva definita la fonte 
informativa nell appunto Si
smi su Bologna, significhereb
be dunque, «persona già spe-
nmentata» Infine il timbro 
Non è vero secondo I anoni
mo che era in funzione fino 
agli anni 70 

Che cosa farà ora il magi
strato7 L istruttoria su questa 
«guerra intema», in una fase 
delicata come quella delle 
scoperte di Gladio e del pas
saggio di consegne dell am
miraglio Martini diventa dav
vero una cartina di tornasole 
per capire quello che sta ac
cadendo o che è accaduto in 
un passato abbastanza recen
te Ma una prova già e é che 
un anima «santovitiana» conti
nua ad aleggiare ali interno 
del Sismi 

In Versilia 
la prima licenza 
a un ambulante 
extracomunitario 

Via libera della commissione commercio del comune di Pie-
trasanta al nlascio per la pnma volta in Italia della licenza 
di venditore ambulante ad un immigrato extracomunitano 
La decisione presa ali unanimità riguarda la domanda pre
sentata da Aly Seck, un senegalese di 33 anni che da parec
chio tempo risiede in Italia Regolarizzata la sua posizione 
dopo I entrata in vigore della nuova legge il giovane africa
no ha superato gli esami per I iscnzione al registro del com
mercio nel novembre scorso Ottenuto il «patentino» il sene
galese ha inoltrato domanda ali ufficio commercio per otte
nere la licenza di ambulante che gli è stata concessa per la 
•vendita di oggettistica per arredamento bigiotteria oro'c-
gena in materiale non prezioso, vetro specchi e cnstalli» 

Sarà messa ali asta in Ccco-
slovachia la fabbrica dove si 
produce il «semtex» I esplo
sivo usato in passato da tcr-
ronsti mcdioncnlali per la 
sua difficile «nlevabilità» Lo 
ha annunciato oggi radio 
Praga Tracce dell esplosivo 

Sarà chiusa 
la fabbrica 
dell'esplosivo 
«Semtex» 

furono trovate sul relitto del boeing 747 della Pan Am che 
esplose in volo il 21 dicembre 1988 sulla località britannica 
di Lockerbie Dopo il cambio di regime in Cecoslovacchia le 
nuove automa di Praga ammisero che il passato regime co
munista aveva fornito alla Libia circa 900 chili di esplosivo 
che non era nlevablle né "dai «metal detector» né dai cani 
perché assolutamente inodore e dichiararono che il «sem
tex» non sarebbe stato più esportato In seguito le stesse au
toma cecoslovacche hanno affermato che il •semtex». origi
nariamente prodotto per usi industriali e mineran veniva or
mai prodotto con additivi che lo rondavano nlcvabile sia ai 
metal detector che al fiuto dei cani Implicitamente si rico
nosceva dunque che si continuava a produrlo, ma non é sta
to mai precisato se tuttora il «semtex» sia anche esportato, 
sia pure nella nuova versione 

Maresciallo 
dell'aeronautica 
ucciso 
in Calabria 

Un maresciallo dell'aero
nautica militare, Antonio 
Muzzio di 39 anni é stato 
ucciso icn mattina a Pizzo, 
un centro del litorale tirreni
co catanzarese, in circostan
ze ancora non chiame L uo-

^ ™ " " * " " " " ^ ^ — ^ ^ ^ ™ mo è stato ucciso a colpi di 
pistola con un 7,65 che il maresciallo teneva in casa Anto
nio Muzzio prestava servizio dal 198S ad isola capo Rizzuto, 
nella base dell aeronautica che si trova nell'area antistante 
lo scalo di sant Anna In precedenza era stato per un peno-
do molto breve di tempo a Lamezia Terme dove esisteva un 
distaccamento dell aeronautica militare poi soppresso 

Nessuna 
promozione 
peri magistrati 
ex loggia P2 

Il «plenum» del consiglio su-
penore della magistratura 
ha esaminato le richieste di 
un gruppo di magistrali che 
erano risultati iscntti alla P2 
di ottenere incarichi direttivi 
o di essere promossi consl-

^ ~ ~ " " " " " " glien di cassazione Si tratta 
di dodici giudici che, a conclusione dell'indagine svolta dal
lo stesso organo di autogoverno alcuni anni fa subito dopo 
la scoperta della lista segreta degli aderenti ali associazione 
clandestina di Ucio Celli subirono sanzioni, come ammoni
zioni o perdita d anzianità Per un solo voto di differenza (14 
a favore, 13 contrari) é passata la proposta di un ntomo del
la «pratica» alla seconda commissione del Csm per un riesa
me della vicenda. La commissione aveva comunque già 
espresso parere contrario al riconoscimento di promozioni 
per anzianità o all'assegnazione di incarichi direttivi ai magi
strati 

Più potere alle 
regioni autonome 
sulle misure 
contro l'Aids 

Il ministero delta Sanità deve 
prendere in maggiore consi
derazione la posizione delle 
regioni e delle province au
tonome nell'applicazione 
delle misure anti-aids. Lo ha 
stabilito la Corte costituzto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " naie dichiarando l'illegilb-
mità costituzionale degli articoli 2, 3 e 9, nelle parti in cui 
non prevedono che le Regioni e le province autonome «sia
no preventivamente sentite in ordine all'adozione degli atti 
sostitutivi ivi previsti» A sollevare la questione davanti alla 
Consulta erano state le province autonome di Bolzano e 
Trento e la Regione Lombardia che avevano lamentato una 
lesione delle proprie competenze da parte del ministero 
della Sanità la Corte ha dato loro ragione, ma solo in parte, 
respingendo altri rilievi mossi alla legge varata nel giugno 
scorso 

GIUSEPPE VITTORI 
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Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana (ore 19) di martedì S 
febbraio 1991 

l deputati comunisti sono tenuti ad essere present' senza eccezio
ne alla seduta antimeridiana di mercoledì 6 'sbbralo 1991 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di giovedì 7 febbraio 
1991 

Sovrapprezzo ecologico 
Più care le batterie per auto 
e l'acqua minerale 
nelle bottiglie di plastica 
•TM ROMA. Scatta oggi il so
vrapprezzo ecologico sui con-
teniton di plastica per liquidi, 
cioè soprattutto, sulle botti
glie di plastica II contributo 
stabilito è del 10 per cento e 
serve a finanziare le attività 
dell'apposito consorzio obbli
gatorio costituito con la legge 
475 per la raccolta e lo smalti
mento dei contemton di pla
stica per liquidi 

In arrivo un altro sopraprez
zo che entrerà in vigore il 14 
febbraio prossimo Acquistare 
una batteria per auto costerà, 
da quel giorno, 1 900 lire in 
più Complessivamente il so-
vraprezzo garantirà un introito 
di 17,6 miliardi di lire nel 
1991. pari al 66 percento dei 
costi previsti per il funziona
mento del consorzio obbliga
tone per la raccolta e lo smal
timento delle batterie esauste 

e dei rifiuti piombosi, istituito 
dai ministri dell'Ambiente e 
dell Industna, Giorgio Ruffolo 
e Adolfo Battaglia, con un de 
creto pubblicato len sulla 
Gazzetta ufficiale 

Il sovrapprezzo graverà su 
un giro di affan annuo di 552 
miliardi di lire, la maggior par 
te dei quali e rappresentato 
dalle batterie d'auto Sulle 
batterie di avviamento il so
vrapprezzo sarà, appunto, di 
1900 lire mentre sulle altre 
batterie, quelle ermetiche 
(anche usate per le auto) 
quelle per trazione (usate nel 
I industria , ad esempio per i 
carrelli elevaton) e quelle per 
trazione (usate un casi di 
mancanza di energia elettrica 
della Sip e dell Enel o negli 
impianti fotovoltaici) sarà pa
ri all'uno percento 
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